
 

A GENOVA E IN LIGURIA, PORTE APERTE SUL MEDITERRANEO
AUMENTANO I REATI (Il Sole 24ore)

SICUREZZA = MENO SPOT E PIU' RISORSE INVESTIGATIVE

LE INFILTRAZIONI MAFIOSE “UCCIDONO IL TESSUTO SOCIALE”

IN PIAZZA OGGI, PER OTTENERE PIU' POLIZIOTTI IN PRIMAVERA

LE ISTITUZIONI LOCALI CI SOSTENGANO E 
LA  PREFETTA DI GENOVA CI ASCOLTI

AUTOREVOLE LA PRESENZA DI IERI DEL CAPO DELLA POLIZIA SUL
NOSTRO TERRITORIO

   La gestione oculata della sicurezza, in un contesto sociale che alimenta la percezione del disagio,
assume un ruolo sociale fondamentale per la tenuta degli equilibri democratici  sul territorio Genovese e
Ligure dove la qualità della vita è crollata anche a causa dell'aumento della insicurezza  (Genova -11
punti/ Savona -6 punti/ La Spezia -8 punti/ Imperia -2 punti:fonte Il Sole 24ore)

   Genova e la Liguria hanno bisogno di risorse per  rafforzare l'attività  d'intelligence sul territorio
L'ordine pubblico assorbe troppe energie e non viene rafforzato il 6° Reparto Mobile di Bolzaneto. 

La media del personale  impiegato costantemente per le indagini non supera nemmeno il  10% degli
organici  che sono in difficoltà  anche per  il  controllo  del  territorio e  per  garantire  fondamentale  servizi
istituzionali (esempio Specialità Polstato: Frontiera-Stradale Postale Polfer)

LE ISTITUZIONI LOCALI CHIEDONO SEMPRE PIÙ PRESENZA E SICUREZZA ALLE
FORZE DELL'ORDINE MA I CITTADINI DEVONO POTER CONTARE SU PROGETTI SERI E

NON ESSERE CONDIZIONATI DA STERILI SLOGAN POLITICI DAI QUALI,
GIUSTAMENTE, LA NOSTRA CATEGORIA PRENDE LE DISTANZE.

  E' CONTROPRODUCENTE UTILIZZARE POLIZIOTTI O CARABINIERI 
A SUPPORTO DI MILITARI O PSEUDO RONDE

IN PIENO ALLARME TERRORISMO, IN UN MOMENTO STORICO DELICATISSIMO PER LA
GESTIONE DEI FLUSSI IMMIGRATORI (CHE ALIMENTANO LO SFRUTTAMENTO DEL

DRAMMA DEI PROFUGHI), A GENOVA ED IN LIGURIA, AUMENTANO I REATI “MAFIOSI” 

QUESTA DEVE ESSERE LA PRIORITA' DELLA REGIONE LIGURIA, DEL COMUNE DI
GENOVA E DEI MUNICIPI PERCHE' LA MAFIA UCCIDE LA SOCIETA'

       Oggi siamo in piazza per chiedere un aiuto CONCRETO proprio a quelle ISTITUZIONI perché possano
sostenere politicamente la nostra battaglia per ottenere più risorse per la sicurezza:

IN PRIMAVERA E' PREVISTA UN IMMISSIONE DI NUOVI AGENTI NEGLI ORGANICI
DELLA POLIZIA DI STATO: QUELLA SARA' L'OCCASIONE PER VALUTARE SE IL PESO

“POLITICO”, DI QUELLE ISTITUZIONI CHE CI CHIEDONO SICUREZZA, SARA'
VERAMENTE MESSO IN CAMPO PER RIUSCIRE A RAFFORZARE GLI ORGANICI DI
TUTTA LA POLIZIA DI STATO GENOVESE E LIGURE COMPRESE LE SPECIALITA'

Al termine del volantinaggio auspichiamo d'incontrare la Prefetta di Genova sulla quale confidiamo
per  sostenere  politicamente  l'operato della  nostra  categoria  che non ha bisogno di  pressioni  esterne per
garantire la sicurezza dei cittadini

Coglieremo così l'occasione per rappresentarLe il nostro apprezzamento per la presenza di ieri
del Capo della Polizia a Genova alla Conferenza Regionale sulla Sicurezza sul  territorio ligure.  A
dimostrazione  che  la  delicatezza  del  momento  storico  non  deve  consentire  nessun  abbassamento  della
guardia sulla sicurezza: L'Autorevolezza di questo “CAPO” ha contribuito a ribadire quelli che devono
essere gli equilibri istituzionali sul territorio, alla luce di iniziative regionali sulla sicurezza messe in
atto sul territorio nazionale sulla base di progetti che non hanno incluso attori insostituibili come la
Polizia di Stato ed i Prefetti (per la Liguria vedasi accordo Regione-Carabinieri del 30.08.2017  )

Genova, 30 novembre 2017 LA SEGRETERIA PROVINCIALE 


